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a l l e n t o al teiere Cremùnese \ 25 • 25 Marzo 1868 

". séatttH' Straordinari»! dèi Consiglio Comunale di Cremona del giorno 21 Dicembre 1867. 
Sono presiintt 1 Signori Consiglieri ; LUOOA / . / . M Sindaco - PORBO ­ NICOLAJ ­ BAN­

DURA. '•» PèOTA"­ È»V*«A ^ P ­ A K ^ ^ r »'GltiBftWlM ­ SBOTTI ­ Mo«TBva«?p­TBSIKH ­ AK­
SSUÀ ­ «OBBA ­ FfflSB­ Ft«ZI ­ MlNA­BOLZKSI « VACOHBIiLI CAMILLO ­ T&VOLOTTI ­ STBAMVABr, 
DitASMiD ­ HAVBLU ­ BtjaWBRi ­ ftismi - f i l m ­ GARLOM OBSABB ­ VAOOHBLU P I B » O 
BENIM ­ PUBRABI ­ BONA*"­ P«z«iNt ­ C A V I T A R I ­ BALONIQ, e quindi In tutto &. 32s • < 

Non intervennero i SJgtSori Consiglieri : SBOTTI ­ CADOLIM ­ ARALMERIZZO ­ CABIIOW 
Doti CABLO »­ BABOM ­ FrufsesB. 

Consiglieri rinunciatati: StKMmdfttt ­

Oggetto 
Continuazione dell' esame e dei»vtatfan» del Biìmeia PrevrntPeo deMa GMcé Azienda, 1868. 
II Cons. Bandera desidera ohe il Consiglio, avanti di deliberare sulle proposte e pro­

ponibili spese straordinarie, abbia a prendere cognizione delle definitive risultanze, ohe 
presentano le decretazioni di jeri a bera intorno alla parte Attiva ed a quella Passiva 
del Bilancio, al qual fino mette sott'occhio al medesimo lo Specchio delle corrispondenti 
cifro, compilato come segue: 

Titolo Secondo 
SPESE STRAORDINARIE 

CATEGORIA PRIMA 
ESTINZIONE DI DEBITI PATRIMONIALI (Veggasi il Titolo terzo) 

CATEGORIA SECONDA 
SPESE D' AMMINISTRAZIONE (Nulla) 

CATEGORIA TERZA 
SPESE A OABICO DI PIÙ' COMUNI (Nulla) 

CATEGORIA QUARTA 
POLIZIA URBANA, IGIENE, E SICUREZZA PUBBLICA 

96 Seconda metà di compenso dì L. 16070.88, ac­
cordato alla Società Anonima Cremonese per l ' i l lu­
minazione a Gas, e per il compimento della canaliz­
zazione nei diversi quartieri della Città (Deliberazione 
Consigliare 5 Aprile 1866) L. 

97 Per il contratto della Fornitura di N. 200 Brao­
cioni di ghisa completi, con fanali al prezzo di lire 
49, conchiuso col Signor Poloni Andrea, con scrittura 
23 Maggio 1867 

Spesa per la posizione in Opera dei detti braccioni, 
calcolata in L. 6 50 per cadauno « 

Totale L. 
11 Cons. Monteverdi trae argomento dal vedere contemplate in 

queste categorie le spese per la Pubblica Igiene, onde ricordare al 
Consiglio una spesa obbligatoria'per il Comune, secondo il disposto 
dall'articolo 116 al N. 5 della Legge 20 Marzo 1865, alla quale fin 
qui non fu provveduto. Egli intende accennare, non già al servizio 
medico­chirurgico per i poveri della Città a domicilio, per organiz­
zare e disciplinare il quale sa che aspettasi, in brieve, un lavoro di 
apposita Commissione; ma bensì a quello ostetrico, che viene ur­
gentemente reclamato da effettivi bisogni, potendo esso attestare, 
come Medico, che sono frequenti e non pochi i gravi inconvenienti, 
ohe si verificano, in causa di assoluta mancanza dì levatrici, in 
servizio delle classi povere. In conseguenza di ciò proporrebbe ohe 
si avesse ad impostare in Bilancio la somma di lire 600, per assu­
mere nel venturo anno 1868 due levatrici almeno. 

Il Cons. Nicolaj pensa che sarebbe cosa opportuna, trattandosi di 
oggetto d'importanza, e che si annette al servizio medico chirur­
gico pei poveri a domicilio, di incaricare la Commissione, che ha 
da riferire in questa parte , ad occuparsi audio di tale materia, e 
comprenderla nolle ooncrete proposte, che quanto prima deve pre­
sentare. 

Il Cons. Monteverdi soggiunge che altra è la pendenza, riflet­
tente il servizio medico chirurgico pei poveri, da affidarsi al perso­
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naie sanitario di Santa Corona Serafica, da ciò ch'egil viene a pro­
pdrtó a {riguardo della condotta ostetrica. A quello in qualche 
modo è già provveduto, e non si tratte altro ohe di decidere se 
verranno.Stipendiati sul Bilancio dèi Comune, o su quello delle Pie 
Cause, fflimiuistrate dalla locale C o n g r e g a r n e di Carità. 11 ser­
vizio invele dello levatrici manca affatto, ed importa, e si ha stretto 
obbligo difflubito provvedervi. Per queste ragioni insiste nella sua 
proposta. * , * 

Il Cot».vCartoni sarebbe d'avviso, di rimettere l'affare aduno 
studio preparatorio della Commissione Municipale di Pubblica Sa­
nità, che ali sembra competente, ed il cui preopinio tornerà di ben 
autorevoli norma nelle determinazioni del Consiglio. 

11 ConsiNicolaj non converrebbe in tale divisamente, avvegnac­
h é la quistione implica un interesse economico di esclusiva com> 
potenza dfl (Jomune, e si conferma nell'opportunità di demandarne 
l'esame e le relative proposto all' anzi ricordata Commissione, che 
sarà megljo in grado d'indagare se un tale servizio non fosse pos­
sibile dijBjeollnrlo ad altro dei Pii Stabilimenti della Città. 

Il Cous/Piazza non può metterò in dubbio quanto espose il Oona 
Monteverdi circa l'obbligo in massima nei Comuni di provvedere 
al servizio sanitario di medici­chirurghi e levatrici pei poveri; dac­
chò la Legge si esprime chiaramente; ma, stando appunto allo spi­
rito ed alla lettera della medesima, fa riflettere che la relativa one­
rosa competenza va sempre subordinata alla condizione che non vi 
siano particolari istituzioni dì Pubblica Beneficenza, che a ciò sup­
pliscano. Ora, nello stesso modo che, a stabilire se o meno vi sia 
fondata ragione di esimere il Comune dall'obbligo di stipendiare i 
Medici di Santa Corona Serafica, i quali in adesso non ponno rìte 
nersi Ufficiali Sanitarii del Municipio, si trovè necessario di com­
mettere ad una speciale Commissione le opportune investigazioni 
con incarico altresì di venire innanzi al Consiglio a motivatamente 
proporre stabili misure di provvedimento; crede esso che si regole­
rebbe logicamente la Rappresentanza legale del Comune deman­
dando a quella Commissione anche l'esame del tema, che con se 
porta la proposta del Cons. Monteverdi. Ritiene del resto che la 
designata somma delle L. 600 sarebbe insufficiente a regolare un 
servizio ostetrico, in proporzione ai bisogni della città; il perchè 
tanto più si conferma nella convenienza di associare questa materia 
agli stndj della prenominata Commissione. 

Il Cons. Porro si pronuncia pur esso nel senso dei preopinanti 
Consiglieri Nicolaj e Piazza, essendo persuaso che la Commission e, 
a cui si fece cenno, non tarderà a compiere il suo elaborato, in 
quanto ne e già annunciata la trattazione nall' ultimo Ordine del 
giorno. 

Il Cons. Fezzi informa il Consiglio, nella sua qualità di altro dei 
Membri della Commissione, alla quale si allude, della prossima 
presentazione del referato di questa, in cui si tratta anche del ser­
vizio ostetrico. In ogni modo, quando piaccia al Consiglio di dare 
alla medesima un tassativo incarico di ventilare il tema in tutta la 
sua estensione, egli può assicurare che verrà accettato. Vuole per 
altro far osservare al Cons. Monteverdi, che la quistione da lui sol 
levata sarebbe fuori di tempo e luogo; essendoché l'avrebbe dovuta, 
porre innanzi, allora che si esaminò e si deliberò la parte delle or­
dinarie spese, e ciò per la ragione che, dal momento si fosse adon­
tato un provvedimento stabile, era naturale che in quella, sede del 
Bilancio avesse a figurare la cifra d'impoatazione. 4 

TI Cons. MontevefÙTtttelnara­dr essere disposto a­rttìrare la sii» 
mozione, circa V impostazione delle L. 600, quando pure il Consi­
glio annuisca a far studiare l'organizzazione di un servizio oste' 
trico per le famiglie povere dalla prelodata Commissione. 

La Presidenza sottopone a votazione, per alzata e seduta, la se­
guente formula di deliberazione : 

— Il Consiglio Comunale, sopra proposta del Cons. Monteverdi 
di stanziare nella Categoria IV. delle Spese straordinarie, la somma 
di lire 600, per un servizio ostetrico, a beneficio dei poveri della 
Città, delibera d'incaricare la Commissione, delegata a riferire in­
torno alla quistione dell'ordinamento di condotte medico­chirurgi­
che a studiare e concretare proposte anche in detta parte, zz 

È approvata ad unanimità di suffragi­

CATEGORIA QUINTA 
GUARDIA NAZIONALE (Nulla.) 

CATEGORIA SESTA 
, LAVQBI PUBBLICI 

98 Due terzi della spesa peritata di Lire 33,858,19, per la co­
struzione dell'edificio di completamento del Palazzo di Giustizia, 
giusta la deliberazione consigliare 26 Febbrajo 1867, essendo 
stata caricata la spesa del primo terzo sul Bilancio 1867. , 

Il Cons. Bandera richiama la sua proposta per riduzione di 
questa cifra a sole L. 11,286.06, attesoché, secondo la distribu­
zione delle rate dì pagamento, non si avrà, nel corso del ven­
turo anno, che a soddisfarne una sola all' Imprenditore delle Opere. 

Si ammette dal Consiglio la riduzione . . . . L. 
99 Conoorso nella spesa per la difesa dall'innonda­

zione del fiume P o , da sostenersi dal Comprensorio 
Arginale e di scoli da Cava Tigozzi sino alla nuova 
Strada passeggio al To (Deliberazione Consigliare 24, 
Febbrajo 1867 

Il Cons. Lucca fa presentire che su questa impostazione sarà fa­
cile l'ottenere un' economia, imperocché si ha fondata lusinga di 
poter avere il concorso del Governo nel complessivo dispendio, che 
sarà per importare una simile Opera di difesa. 

Il Cons. Bonati dà contezza delle pratiche, che a conseguire un 
tale intento, si propone di condurre, con tutta attività, la Delega­
zione del Comprensorio. 

11 Consiglio tigne ferma la cifra impostata. 
100 Metà della spesa calcolata in L. 40,000, per la 

sistemazione di Vie, da eseguirsi nelli anni 1868 e 1869, 
secondo le proposte, che verranno ado t t a^da l Consi­
glio Comunale < 

Il Cons. Bandera ricorda la proposta di ridurre questa imposta­
zione alla sola cifra di lire 10,000. 

Il Cons. Pezzini vede .la necessità per pronunciarsi, con piena 
cognizione di causa, che la Giunta Municipale, sì faccia a spiegare 
quali siano le sue concrete intenzioni in punto a nuove Opere. 

Il Cons. Lucca dice ohe si fecero porre allo studio dell'Ufficio Tec­
nico tre progetti di nuove sistemazioni stradali, e cioè uno per la 
Via Cavallara, un secondo per la Via Diritta, ed un terzo per la 
Via Dogana, onde lasciar poi la scelta al Consiglio di quello da 
adottarsi, e da possibilmente mandar ad effetto nel corso del 1868. 

Il Cons. Vacchelii fa presente la probabile eventualità di avere a 
sostenere una rilevante sposa, al conchiudersi di un contratto col 
Governo per la demolizione della Chiesa S. Domenico, e conse­
guente sistemazione di una 11 lova piazza. Nota pure che, una delle 
prime tra le vie urbane, ohe hanno necessità di essere riformata, è 
quella della Dogana, che va ad essere molto frequentata, in seguito 
all' insediamento della Magistratura Giudiziaria nel Palazzo alias 
Persichelli, Sarebbe perciò d'avviso che a questa sola Via avessero, 
per il momento, a limitarsi i nuovi lavori, e da applicarvi la pro­
posta impostazione di lire 20000. 
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*~XLGoa**Viiaaa,, osserva ohe non si tratterrebbe, in adesso, di Propone 
dare I» prafwm»,, con opere di nuove sistemazioni stradali, piut- dallaGlunla 
tosto ad mìfc^iàj dhe ad un'altra; ma bensì dì determinare se possa nel 188» 
ritenersi congrua la cifra di sole lire 10,000, a cui si vorrebbe ri­
durre la dapprima proposta di 20,000. Esso non è punto persuaso 
elle possa tostare, ed anzi la giudica troppo al disotto dei molti 
bisogni, e del desideri istessa della Cittadinanza, ed ama pure ohe 
si avverta ohe-, anche impostando una maggior somma, non sì con­
trae per questo l'impegno di erogarla tutta mentre allibrandola, si 
darà agio a periti di proporre Opera, corrispondente all'importanza 
del paese, 

Il Cons. Lucca risponde al preopinante che l'idea dell' Autorità 
Municipale non è già di fare un' opera di cosi circoscritta spesa, 
ohe sarebbe ben difficile di restringere a tanto, nel caso di nuove 
sistemazioni stradali; ma piuttosto di obbligarsi coli' assuntore a 
non pagare che una prima rata nel 1868 sopra il presuntivo im­
portare del lavoro in ìt. lire 40,000, come si è indicato all'Articolo 
100 della Catogorìa Sesta. 

Il Cons. Grotti vuol dimostrare clic, laddove sì avessero a levare 
le lire 10,000 dalle 20000, ohe figurano nel Bilancio, esso potreb­
bero considerarsi come perdute; dacché non verrebbero impiegate 
con stabile profitto, come succede intraprendendo Opere di riforme 
stradali, di cui si ha grande e continua necessità. 

Il Cous. Cavagnari richiama quanto disse in altra seduta sul 
conto delle epese per la Guardia Nazionale, affine di persuadere il 
Consiglio, a far assegnamento, per economie, sopra quella cate­
goria del' Bilancio. 

Il Cons. Vaoehellì disapprova il sistema, che, negli ultimi anni 
prevalse, di caricare spese ai Bilanci avvenire, in conseguenza del 
quale la Civica Azienda non può far larga parte a nuove opere 
stradali, da tutti reclamate. Come del resto loda le intenzioni de'Col-
leghi, che mirano a migliorare la condizione della viabilità urbana; 
così sente ìì dovere di avvertire il Consiglio che la quistione versa 
essenzialmente sullo equilibrare le spese colle rendite, e quindi non 
può che far plauso all'operato della Giunta, avente appunto per ri­
sultanza una giudiziosa proposta di pareggio. 

Soggiunge che non fe concesso di ricorrere all'espediente di un 
aumento di tasse dirette, per essersi già arrivati al massimo lìmite, 
e ohe V esperienza, ed un cauto procedere, insegnano ed impon­
gono di non vincolare, in modo alcuno, i Bilanci del futuro, e ciò 
tanto magglormentd, in quanto che, oltre alla ragione già data, vi 
è pur quella della provvisorietà dell' attuale sistema d'imposte. 
Conclude dicendo ohe, a sempre piò. convincersi nella necessità di 
ammettere la suggerita riduzione, concorre l'eseguita del fondo di 
riserva, avendosi esso a limitare a sole lire S0000, su cui dovrà già 
fin d'ora contare il Consiglio, per soddisfare l'importo dei premj e 
pensioni, da assegnare ai cremonesi, che si distinsero nella campa­
gna militare del 1866, ed alle famiglie dei feriti e caduti, durante 
la medesima. 

Il Cons. Grotti dice che egli sinceramente avrebbe desiderato 
che l'eloquenza del preopinante fosse stata più efficacemente ado­
perata a combattere spese, che, anzi di essere necessarie si avvici­
nano a quelle di lusso, e ripetendo ohe i dispendj in Opere stradali 
vanno a costituire capitali fissi, che fruttano di continuo, insiste 
perchè sia integralmente conservata la cifra delle lire 20,000. 

11 Cons. Piazza a confutazione delle allegazioni del Cons. Vao-
oheìli Pietro, intorno all'economizzare spese, per servire al neces-
cario equilibrio tra l'Attivo ed il Passivo del Comune, nota la distin­
zione ohe sì ha da fare tra le spese necessarie, le utili, e le volut­
tuarie. Sostenendo, ohe tra le prime, devono figurare quelle pel 
riordino dei piani stradali, dimostra come, anche tenendo oonto 
della situazione non prospera dell'Azienda Civica, vi si possa prov-
Tedere eoli'eliminare aloune di quelle, che sarebbero da classifi­
carsi dì lusso, come a cagione d'esempio la spesa del sussidio di it 
ciré 10,000 al Teatro della Concordia, e per questo si associa al 
Coos. Crofli, all'uopo non.si faccia aldina sottrazione all'allibrata 
cifra delle lire 20000, la quale cosi impiegata in Opere stradali, 
darà miglior alimento all'attività industriale di chi ne ha maggior 
bisogno. 

11 Cons. Yacohelli Pietro accetta la discussione sul terreno pra­
tico, in cui volle porla il preopinante, e nel premettere che, il sus 
sidio di lire 10,000, per la Stagione del Carnevale al Teatro della 
Concordia, acn può essere eliminato dal Bilancio, perchè accorda­
tosi da) Consiglio, con regolare deliberazione del Settembre p. p . 
ohiama 1' attenzione del Consiglio sopra altre due somme più in­
nanzi proposte tra le straordinarie, e cioè una di 7000, da darsi 
allo stesso Teatro della Concordia per uno Spettacolo nella ventura 
stagione di Fiera, ed un' altra di 3000, per distribuzione di premj 
ai presentatori dei migliori capi di bestiami in detta ricorrenza di 
fiera. Queste cifre, egli dice, potrebbe benissimo toglierle il Censi 
glio dal Bilancio, perlaseiare invece intatta quella delle L. 20,000, 
da erogarsi in Opere stradali; e però conviene altresì abbia a riflet­
tere ohe, se) vuole il fine, quale è il mantenimento dell'annuale 
Fiera, bisogna pure che pensi ai mezzi di favorirla, e farla prospe­
rare, oltreoenè deve anche,ricordare ohe, nel p. v. Autunno, avrà 
l<i0g<èf,àè!artro d'impreveduto non avviene, il Tiro Provinciale; per 
la qual cosa crescerà nel Comune la obbligazione di non venir 
meno, colle sue disposizioni, all'importanza e decoro del paese. 

Il Cons. Pèzzini dichiara di tenersi soddisfatto delle spiegazioni, 
date dal Cons. Lucca, circa il modo di ripartire i pagamenti del 
l'importare dì una nuova opera di sistemazione stradale, e conve 
nendo col Cons. Vaechelli Pietro che sì abbia a dar la preferenza al 
progetto di riordino della Via Dogana, sì pronuncia disposto a 
votare per la riduzione della impostazione delle lire 20,000 a sole 
Lire 10,000. 

La Presidenza consulta il Consiglio sull' ammettere la proposta 
di far sistemare nel venturo anno 1868 la Via Dogana, allibrando 
in Bilancio la somma dilige 10,000, in pagamento della i d r a t a 
dell'importare della relativa spesa L. 

É approvata ad unanimità di suffragi. 
Articoli idei Bilancio 1867 non riprodotti L. 

> , g Totale li. 
Si ammette l ' intera Categoria VI., per la cumulativa imposta­

zione di L. 22,844.06. 

Nulla. 

CATEGORIA SETTIMA 
ISTBPZWNE PUBBLICA 

\ * 

L. 

CATEGORIA OTTAVA 
CULTO E CIMITERO 

401 Spesa per recingere tutta l'area, acquistata per 
1' ampliamento del Cimitero monumentale 

Si ammette in corrispondenza a precedente spedale delibera 
zìone. 

CATEGORIA NONA 
SjfEfeB DIVERSE 

102 Assegno di L. 10 mila al Teatro della Concor­
dia, per uno Spettacolo d'Opera e Balio nella Stagione 
di Carnevale (Deliberazione Consigliare 20 Settembre 1867) L. 

"~Tip, Rbnzi e Signori " 
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Altro assegno p$r lo Spettacolo d'Opera nella Sta- Riparlo l. 
giono d'autunno per la Fiera « 

Il Cons. Piazza si riporta alle considerazioni poso stante fatte 
in ordine alle spese di lusso, per invitare il Consiglio a pronun­
ciarsi esplicitamente sulla conservazione in Bilancio della pro­
posta somma di lire 7000, in sussidio al Teatro della Concordi». 

11 Cons. Nioolaj ritiene che, per le ragioni già poste innanzi 
dal Cons. Vaechelli Pietro, sia veramente necessario di mantenere 
la detta impostazione. 

Il Presidente interpella il Consiglio, per alzata e seduta, sul 
tener ferma in Bilancio la somma di it. L. 7000, per il titolo 
anzi espresso." 

Risulta ammessa con voti favorevoli 26, oontrarj 6. 
103 Spesa per i premj d'incoraggiamento agli al­

levatori di bestiami, e per divertimenti pubblici, du­
rante la Fiera 

Il Con». Piazza domanda quale interesse speciale abbia indotto 
a proporre premj agli espositori dei migliori capi di bestiame. 
Secondo lui , quando si avesse con ciò di mira, di incoraggiare 
i miglioramenti in generale di una tale industria agricola, in 
allora spetterebbe piuttosto alla Provincia il provvedervi, come 
la più direttamente interessata a far che prosperino sempre più 
i prodotti dell'agro Cremonese. 

In ogni modo, anche facendo la dovuta parte a motivi di con. 
venieuza, di cui tenne parola altro dei Consiglieri, avviserebbe 
poter bastare metà della proposta somma. 

Il Cons. Vaechelli Pietro desidererebbe sapere se, alloraquando 
si deliberò di riattivare nella Città la Fiera dei bestiami, siasi 
anche detcrminato che vi sarebbero stati premj. Egli è del resto 
persuaso ohe, l'instituzione dei medesimi, non può che auinett 
tare il concorso alla fiera, e che effettivamente servano a farla 
prosperare, lo proverrebbe l'essersi adottato ciò da gran numero 
di Comuni, dove da gran tempo si tengono Fiere accreditatis-
sime. 

Il Cons, Daloaio porge contezza del come sì erogò il primo 
assegno, stato decretato in Lire 4000 per ìspeae, attinenti al 
servizio della Fiera, assicurando che, in quell' epoca, non si di­
stribuì in premj agli allevatori di bestiami che l'approssimativa 
somma di lire 400, stante lo scarso numero, che si presentò di 
eavalli e buoi di vero non comune pregio. 

Il Cons. Piazza iu vista di tale informative si conferma nella 
proposta di diminuire della metà la proposta impostazione. 

Il Cons. Poffa prega ii Consiglio a non voler chiudersi nella 
sola quistione di ammettere o non ammettere premj; ma di av­
visare invece all' insieme delle spese, ohe ponno occorrere per 
ordinare e servire convenientemente la Fiera E siccome non è 
per se facile cosa il determinare i reali fabbisogni, che si po­
tranno manifestare a tal fine, dipendendo da circostanze di even­
tuale opportunità, e convenienza 1' economizzare in più od in 
meno; co»l, dacché la somma proposta non è di grande entità, 
pregherebbe il Consiglio a mantenerla nel Bilancio, dando un 
mandato di fiducia alla Giunta per bene amministrarla. 

H Gons. Vacohellì Pietro è di parere sia bene l'incaricare la 
Giunta Municipale ad occuparsi di un particolar studio, in base 
a dati esperimentali, sulla utilità o semplice convenienza di in 
stituire, anche per l'avvenire, premj allo scopo anzidetto. 

Il Presidente chiede al Cons. Piazza se sia disposto a ritirare 
il suo emendamento. 

Il Cons. Piazza risponde in senso affermativo, associandosi alla 
proposta del Cons. Vaechelli Pietro. 

La Presidenza consulta il Consiglio, per alzata e seduta, se 
intende mantenere la somma delle L. 3000, adottando la proposta 
del Cons. Vaechelli Pietro. 

Si pronuncia affermativamente ad unanimità di voti. 
104 Assegno di lire 5000, oltre lire 3000 stanziate 

nel Bilancio 1866 per deliberazione consigliare 1.° 
Maggio 1866 per la spesa d' acquisto delle medaglie 
commemoranti le battaglie dell'indipendenza italiana, 
da distribuirsi gratis a tutti i cittadini cremonesi, che 
vi presero parte (Deliberazione Consigliare 20 Marzo 1867) 

105 Spesa per acquisto dei Tipi-icnografici dei con­
dotti sotterranei della Città, delineati daj defunto In­
gegnere Massimiliano Torchiana (Deliberazione Con­
sigliare 20 Settembre 1867) « 

106 Fondo di riserva per spese casuali ed imprevedute « 
Il Cons. Bandera richiama la già fatta proposta di ridurre il 

fondo di riserva a sole lire 20000, e ricorda che, a seconda di 
precedente speciale deliberazione consigliare, deve figurare in 
questa Categoria di spese straordinarie la cifra di lire 500, as. 
segnata in quota di concorso al Comizio Agrario. 

Il Consiglio approva, per alzata e seduta', la riduzione a lire 
20,000 del fondo di riserva, e la impostazione delle lire 5000 per 
il titolo anzi espresso. L. 

Resta quindi ammessa la Categoria IX." nella totale cifra 
d' allibramento di L. 43500. Totale L 

Titolo TerM» 
CATEGORIA PRIMA 

PAGAMENTI INERENTI ALL'ASSE PATRIMONIALE 
107 Capitali debiti da dimettersi col fondo dei capitali, da as 

sumersi di nuovo, come al Titolo III - Parte Attiva. 
Viene approvata l'impostazione dì detta cifra di . L. 
11 Presidente ordina la lettura delle risultanze finali delle av­

venute singole deliberazioni sul Bilancio Preventivo 1868 della 
Civica Azienda, quali sono le seguenti: 

Attinta preventivate . . . . Lire 996.538.27 
» 20,691.50 

Decretate dal Consiglio 
Passività 

Lire 975,846,77 
Lire 1,162,477.75 

» 39,029.79 
Ammesse come sopra . Lire 1,123,447.96 

Sovrimposte Comunali a pareggio . • 147,601.19 

Attività complessive deliberate dal Consiglio Lire 1,123,447.9 

Sottoposte nel loro complesso a votazione, per alzata e seduta,, 
vengono approvate a pieni voti. 

Il Cons. Pezzini dichiara di sciogliersi dalla riserva, ch'ebbe a 
fare, in precedente seduta, a proposito dell'impostazione, nella 
parte Attiva del Bilancio, della somma di it. lire 750,000, quale 
presuntivo ricavo dalle tasse di Dazio Consumo Murato, per la 
ragione, che, in seguito ad avuti sohiarimenti e dimostrazione, 
si è convinto che può benissimo contarsi sull'introito, nell'intero 
corso del 1868, di quella somma. 
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©delazione dènianlàle per la liquidartene dell' asse ecelesiastlóè in CfréÉtótàì 
nmm-r*' 

, f } » xix s.s. -AVVISO »' il SfT A 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per elètto d i e Leggi 7 Lugli» 1116 U. 3086 ti IB Agosto 1867 11. 3848 

Si fa nolo al pubblico che alfe ore 10 antimeridiane del giorno di Marled! U Aprilo 1868 in una delle sale della Pretura di Soncino alla presenza di Uno dei Membri della 
Commissióne Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione finanziario, si procederà ai pubblici incanii per 1' aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore oRerenlo dei beni infradescrilli rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 17 andante. ' 

C O N D I Z I O N I P R I l V C I f M M L t 
1. L'incanto sarfk tenuto mediante schede segrete, e separatamente par ciascun lotto. 
3. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiederà r incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellilo, la quale dorrà essere, stesa in carta da bollo da lire una, e 

secondo il modulo sotto indicato. 
3 Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito dei decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dallo 4ondtóoai del Capitolato II deposito 

potrà esaere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello dei deposito,o In titoli di ntiova creazione al valore nominale 
4 L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del piezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due o piii offerte di un prezzo uguale, qualora 

non vi sieno offerte migliori, si terrà una gara lra»gli offerenti, — Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offeite eguali saranno imbussolate e l'astratta si avrà per la sola efficace. 
8 Si procederà all' aggiudicazione quand' anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo inobo eguale al prezzo prestabilito per r incanto. 
<J Saranno ammesse anche le offerte p«| procura nel modo prescritto dagli articpli 00 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 !*i. 3882 
7 Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare In conto delle spese e tasse d' trapasso, di trascrizione e d* inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida­

zione, il 10 p 0|0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300, d 7 0|0 se non supera le L 1300, ed il 8 PjO se sppera questa spmma 
La spesa di stampa, di affissione e 4' inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei dejiberatari per le quote corrispondenti al lòtti loro rispetti v&meole aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contentile nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non che gii es Ira iti delle tabelle e i documenti 
relativi, sarannp visibili lutti i giorni, nelle ore d'orario, nell' Ufficio della suddetta Pretura 

9 Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censì, livelli, ecc. ó stata fa'ta preventivamente la deduzione del corri­
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. ' , 

40. L1 aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa . 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 40& 403, 404 e 405 del Codice Pepale Italiano contro coloro che tentassero Impedire la libertà deìrasta, od alldnjanàtisero gli accor­

renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice Stesso. 
wnwawsat (intiiiii'iyiii ipaiy ?.* rwt*v 
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■*#"WW*W*»"*WW« t l t ' I W ' l ' 

Campo aratorio, moronato, adacquatorio situato nella regione Forche. Confinano, 
a levante vaso della Fontana Cavallino, a mezzodì Pietro e GarloDeìla Volta, 
a ponente Giuseppe Carci ed a tramontana Pietro e Cario Della Volti), In 
m»ppa alli NN. 115 1(2, 116 1$ e H? 1|2 . , » . 

Campo aratorio, adacquatorio e moronato situato nella regione Bigione Con­
finano, a mattina, mezzogiorno e ponente le ragioni di Francesco Maria 
Cavalli mediante fosso irrigatorio, a monta fosso irrigatorio e stradella di 
VodagiQne In mappa al ÌS 389 

Campo aratorio, adacquatorio, moronato, situato nella regione Molotlo. Con­
finano à mattina, mezzogiorno e ponente ragioni d| Frrncesco Maria Favai», 
a monte fosso scolatore, irrigatorio e strada di vodagione. In mappa al N 397 . 

Campo aratorio, moronato, irrigatorio con ore due di cavo ed acéjna di pro­
prietà della roggia Zanerolo in ruota di giorni 18, situalo nella regione 
Carobbio Confinano, a levante Fina Giuseppe, a melodi er^di Dognmi 
Fedele a metà fosso di scolo, a ponente roggia Bqldrm» ed, a monte Demi­
cheli Francesco a metà fosso irrigatorio. In Mappa al N 389 . i 

g^mpo, aratorio, moronato, adacquatqrio, con pre 4 di ca,vp e d ^ t o » di pro­
prietà dopa Roggia Schigazzina in ruota di giorni sedici, sinuato bella regione 
Loreto. Conflqaoo a levante Bqni del Beneficio di S, MOTpzo, a mezzodì 
Strada Provinciale, a ponente ragioni Galbiati ed a monte io stesso, Manselh 
Luigi, Maranf e detto Beneficio. In mappa ai N 449 . 

Casa civile posta in contrada Castella, al civico $. 13, composta di due ca­
merette al pian terreno, due superiori con sovrapposto solajos morto e di 
un portichetto Confinano a levante il Vecchio Cimitero Comunale, a mezzo­
giorno !a piazzetta dell' oratorio di S. Bartolomeo, a sera e a monte il 
suddetto Oratorio, Io mappa ai J\\ 997 . 

Casa composta di una camera al piano terreno ed q p superioro, pollaio e 
porcile, con superiori femletto, portico, aja ed orlo, posta in conjrada Grande 
al civico N. 30. In m,appa al N, 563 . 

Casa composta di due cam,ere,idna solai, aja, porcile, pozzo^ ed orti, posta 
in contrada delle frate, al CIVICO N. 137. In fpppa si Nf* 80H 375 e 382 . 

4 
Casa composta di duo camere terrene, con superiori fenili, polfjo, porcile, 

aja ed orto, pqsla in, contrada S. Pietro presso l'oratorio. \n pappa parte 
del K. 247 

Pezza di terra aratorio, asciutto e moronato, situato nella regione Ingazzo. 
Confinano a, levante Aatpmo Prosi a, 'solco, a mezzogiorno e monte pro­
prietà del JioMe Sig.jEran(M&Be5KplHD4lariui Molossi, ed a ponente Michele 
Bordoni a solco. In mappa al N. 666 . 

Pezzo di terra aratorio, asciutto e moronato situato nella regione Pandino. 
Confinano a levante e ponente Rosina Cauzzhnantata Ciboldi, a mezzogiorno 
proprietà dei Sig. Angelo Favalli, a monte eredi Paggi. In mappa al N 706 . 

Pezzo di terra aratorio, asciutto e moronato, situato nella regione Ceschida. 
Confinano a levante e monte ragioni di Cellario Francesco, a mezzogiorno 
Angelo Oneta, a ponente dette ragioni Oneta In mappa al N. 60S . 
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Si fa nolo al pubblico che alle ore djfci.ianlimerìilionfl: del giorno di Venerdì, 17 Aprilo 1808 in una delle salo dulia Pretura di­ Viadana, alla presenza il' uno dei Membri 
della Cgimuissione Provinciale; d'i sorveglianza,, coli' inlervqulo di un rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai, pubblici incanii per l'aggiudicazione a 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infrascritti :■ , 

C O N D I Z I O N I i»mrccii»^i,i 
1. 1/ incanto sarà tenuto [>cr pubblica gara col metodo (lolla candela vorgino e separatamento por ciascun lotto. 
2. Nossuno potrà concorrere all'asta so non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta nei modi determinati dalle condizioni del capitolato il doclmo del prezzo poi quale è aperto rincarilo. 

11 deposito potrà essere fatto amino in titoli del debito pubblico al corso dì borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficialo del Regno dol giorno procedente a quello dol deposito, od in titoli 
ili ngova creazione al valore nominale. 

3. Lo offerto si faranno in aumento dal prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo dol valore presuntivo del bestiame, (lolle scorto morto, e dolio altre còso mobili esistenti sol fondo, o cho 
si vendono col medesimo. 

! 4. La prima olforlajn aumentò non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna IO." dell' infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammossé anche le offerto per procura nel modo prescritto dagli articoli 90, 97 e 98 del regolamento 22 Agosto 1807 N. 3832. ' 
0. Non si procederà all'aggiudicazione so non si avranno le offerto, almeno di duo concorrenti. 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle speso o tasso di trapasso, di trascriziono o d'iscrizióne ipotecaria, salva la successiva liquidazione, 

il IO 0|0 se il prezzo di delibera non supera'le L. 300, il 7 t'|0 so non supera le L. 1500. ed il fi 0|0 quando supera questa somma. 
La spesa di stampa, di allissiona e .d' inserzione noi giornali del presente avviro starà a carico dei deliberatari per lo quute corhspondcnli ai lotti loro rispettivamento aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolala alla osservanza dello Condizioni còniunuto nel capitolato generale o speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati non che gli esfratti delle Tabelle o i documenti 
relativi, saranno visibìli tulli i giorni e nollo ore d'Orario. nell'Ufficio della Pretura di Viadana. 

9. Le passività ipotecarie, che gravano Io stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. ò stata fatta p'revoulivamenle la deduzione del corri­
spondonto capitale nel determinare il prezzo dl'asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva o non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvenenza. Si procederà a; termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice ponale Italiano, contro coloro elio tentassero impodire la libertà dell'asta, od allontanassero gli accorronli 

con promesso di denaro, o'cón altri mezzi sì.,violenti, cho di frodo, quando non si trattassi) di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice slesso. 
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Cremona li $ Marzo 1JB68. 

Attimflato,.fiMno^ift,4^ Mollala aratorio, YJMa.ed 
alberilo, in.Mappa ai NN. 2224, 2225, censito scudi 518 5 2; Campo Lon­

I gnératlratoód, vitato; ed altiera io, in Mappa' ai M . 2 1 6 5 , 2160, | l 0 7 , censito 
scudi 289 5 6; Pascolo la Restala alberala con ggisi, in Mappalal N. 1053, 
censito scudi 1 3 6; Campo detto Campi Lunghi arativo, vitato*ed alberato, 
con fabbricato Colonico al civico N 200, in mappa ai MV. 1834, 1654.Jj2i..,, 
1055. 1656, ,.1857, 1600, 1662, 6.3, Gì, 05, 00, censito scudi 239 4 2; Casetta 
posfta'a­VJbrftatto "del Fabb. sopra doscritto al civico N. 202, in Mappa al 
N. 103S, censito Scudi 1 5 7 . . . . * 

­Pesea di­terra»arativo, vitato,­ alberato, e sedumino con ­due. Casette soar.a, 
denominato Villa del Veneziano; in Mappa ai NN. del 378l,;3782, 3783, 

■ 3 ^ 9 , 3789 i |2 e 3790, coli'eslimo di Scudi 24 5 4 . . *• ■■"•':■• 

Pozza di terra arativo) vitato ed alberalo posto nel Quartiere Potilarelle sotto 
Salina; confinano a levante la via corriera di Mantova, a mezzodì Molli Avv. 
Giacobbe, a sera ed a monte il suddetto .Multi, in Mappa al N. 4165 con 
scudi 240 — 5 

Pezzo di terra arativo, vitato ed alberato detto Grotta o Pavesine; confinano 
a levante, poncnlo e monte Eredi Flisi Rrancosco, a mezzodì .Strada. Co­
munale delta l'aycsina; in Mappa al N. 2196 con Scudi 42 4 4 '. 

Pezzi doc di terra, uno aratorio vitato od alberato detto Boretti, in Mappa 
con porzioni) del N 3786; I' altro a bosco nascente alberato deflo Burette, 
pi Mappa al N. del 5489, censiti scudi 49 3 6 . . '. 

l'orzo di terra a prato stàbile nel Quartiere Siora di Casalelto sotto Salina ; 
confinano a levante Cantoni Israele', a mezzodì e sera Eredi di Giuseppa 

' Ch'iarini, a monte Strada Comunale detta Viazza dol Fenllazzo; in Mappa ai 
MV. 1249, 123(5, censito Scudi 292 1 6 . . . f' , .,; ,,>. . 

Pezzo di terra arativo, vitato ed alberato detto Pradellata, confinano a levante 
Guidi Luigi, a ponente la Strada Comunale' Scipione, a monte fa' Strada Co­

' tnunàle degli 'otto Ponti, a mezzodì Bini Francesco, in Mappa al N. 2100, 
censito­Scudi .128 3 1 ' 

Pezzo di tcrrra arativo vitato ed alberalo detto Maranzino; confinano a levante 
Eredi di Orlaodelli, a mezzodì Strada Codisotto, a ponente il Campo goduto dal 
Sagrestano, a monte Eredi di Oiiandelli; in mappa al N. 2411. Censito Se. 72 4 ­ . 

Pezzo di terrà arativo, vitato ed alberato nel Quartiere Razzoli; confinano a 
levanto Grazzi Andrea, a mezzodì Baruffaldi Bartolomeo, a ponente Furlolti 
Carlo, a monte Furlolti Gius, e Beneficio della B. V. delle Graziti; in mappa 
al IS. 2633. Censito Scudi 81 3 6 

t 

Pezzo di terra arativo, vitato, ed alberato nel Quartiere Campazzo, confinano 
a levante ragioni Luoghi Pii di Viadana, ed Andrea Grazzi, a mezzodì Eredi 
Formica, ed'Angelo Salomono Fano, a ponpnte Prebenda Parrocchiale di 
S. Pietro, a monto fratelli Pradella ed Angelo Ruberti; in mappa al N. 2012. 
Censito Scudi 288 2 6 . 

Pezzo di terra aratorio od alberato nel Quartiere Varroni; confinano a levante 
queste ragioni, a mezzodì Grazzi Gio. a ponente Sac. D. Marco Gasapina, a monte 
Ospedale Civile di Viadana; in Mappa con porzione del N. 1836. Censito Se. 71 1 5 , 
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